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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 2 DEL 22 GIUGNO 2005  SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dell’Assessore regionale alla Sanità




L’Assessore alla Sanità rende noti alcuni dati strutturali, frutto di un’indagine svolta dal CRESA, inerenti l’andamento complessivo della sanità pubblica e privata piemontese e riguardanti specificamente  il medio e breve periodo trascorso (10-15 anni), fino all’anno 2002. 

Informa che tali dati forniscono un quadro dettagliato in termini economici ed epidemiologici del pregresso e dell’esistente, con particolare attenzione agli indicatori di natalità e mortalità in Piemonte, al tasso di povertà, alla spesa sanitaria pro-capite, sia in relazione alla sanità pubblica che alla sanità privata, alla spesa per l’attuazione dei livelli essenziali di assistenza, ed alla diffusione delle malattie sessualmente trasmissibili.

Tali dati saranno distribuiti ai Commissari soltanto in seguito alla formale pubblicazione dell’indagine.

L’Assessore ricorda che è intenzione della Giunta regionale utilizzarli al fine della predisposizione del piano socio-sanitario. 

Accenna quindi ad alcuni contenuti caratterizzanti del programma che l’Assessorato intende avviare, con particolare riferimento al rafforzamento del ruolo delle autonomie locali, alla revisione della rete ospedaliera al potenziamento della medicina territoriale, all’incremento della prevenzione primaria.

Segue un dibattito generale nel quale intervengono alcuni Consiglieri di minoranza che evidenziano la necessità che la Giunta regionale assuma decisioni tempestive riguardo il mantenimento o l’abolizione dei tickets farmaceutici; predisponga l’assunzione di personale infermieristico specializzato; dichiari ufficialmente quale politica intende operare in ordine alla riconferma o meno dei direttori generali delle ASL e delle ASO; effettui al più presto un monitoraggio sull’attività svolta dai LEA 

Alcuni Commissari infine suggeriscono di avvalersi del supporto tecnico non solo del CRESA ma anche degli enti strumentali della Regione, quali l’IRES, e dell’Università, con la quale è necessario mantenere un rapporto di collaborazione paritaria.

Il presidente propone e la Commissione concorda di proseguire l’audizione dell’Assessore alla Sanità il giorno mercoledì 29 giugno, di effettuare l’audizione con l’Assessore alle Politiche sociali il giorno mercoledì 6 luglio 2005 e quindi di incontrare congiuntamente, in una successiva seduta, i due Assessori competenti.

	Esame PDCR n. 11 

“Riadozione, con i poteri del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 57 dello Statuto, della D.G.R. n. 26-15235 del 30 marzo 2005 avente per oggetto: “Art. 20 L. 67/88. Atto di adeguamento e di reimpostazione investimenti in edilizia sanitaria. Approvazione con i poteri del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 57 dello Statuto”




L’Assessore alla Sanità fa presente che la Giunta regionale ha assunto la suddetta deliberazione preso atto che la D.G.R. 9 febbraio 2005, n. 8-14712, con la quale si proponeva al Consiglio regionale la rimodulazione degli interventi in edilizia sanitaria non è stata approvata dal Consiglio in tempo utile, stante la sopravvenuta scadenza della VII legislatura regionale, e che la Giunta regionale, con D.G.R. 30 marzo 2005, n. 26-15235 ha revocato la citata D.G.R. 9 febbraio 2005, n. 8-14712, adottandone i contenuti mediante l’assunzione dei poteri del Consiglio regionale ai sensi dell’art. 57 comma 1 dello Statuto.
Precisa che non si sono apportate modifiche sostanziali alla D.G.R. 9 febbraio 2005, alla quale sono state apportate mere correzioni di errori materiali.

Non essendoci interventi di merito, il Presidente pone in votazione il testo della deliberazione di ratifica della  D.G.R. 23 maggio 2005 con la quale la Giunta regionale ha provveduto a riadottare i contenuti della D.G.R. 30 marzo 2005, n. 26-15235, non ratificata in tempo utile da parte del Consiglio regionale.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: DS – FI – DL. LA MARGHERITA - RIFONDAZIONE COMUNISTA – AN – ITALIA DEI VALORI – UNIONE DEI DEMOCRATICI E DI CENTRO – VERDI PER LA PACE – SOCIALISTI DEM. ITALIANI.

Quindi la suddetta PDCR è approvata all’unanimità e rassegnata all’Aula consiliare per l’esame conclusivo.

	esame DDL n. 40 

“Modifiche alla legge regionale 19 luglio 2004, n. 18 (identificazione elettronica degli animali da affezione e banca dati informatizzata. Abrogazione della legge regionale 13 Aprile 1992, n. 20)”

 rinviato in Commissione dal Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 81 del Regolamento interno




Il disegno di legge individua alcune correzione testuali da apportare in seno alla legge regionale 18/2004.

In particolare le modifiche alla legge radice sono finalizzate 

· ad estendere ai proprietari ed ai detentori di cani introdotti stabilmente da altre regioni gli obblighi di identificazione elettronica previsti dalla legge regionale 18/2004, 

· ad individuare nel 31 dicembre 2005 la data ultima entro la quale i proprietari o detentori di cani non identificati con tatuaggio possono, senza incorrere in sanzioni, procedere all'identificazione elettronica degli stessi ed alla registrazione presso l'anagrafe canina, 

· ad estendere l'applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla legge regionale 18/2004 a tutte le fattispecie di illecito riscontrabili in seno all'articolato della legge medesima.
L’Assessore alla Sanità propone il seguente emendamento all’articolo 2, comma 1: sostituire le parole “entro il 31 gennaio 2005” con le parole “entro il 31 dicembre 2005”, specificando che tale emendamento è dovuto alla necessità di attualizzare il termine di scadenza del periodo di sanatoria previsto all’articolo 2 della legge regionale 18 /2004.

Il Presidente pone in votazione l’emendamento proposto dall’Assessore alla Sanità e quindi l’intero testo del disegno di legge che modifica la legge regionale n. 18/2004.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: DS – FI – DL. LA MARGHERITA - RIFONDAZIONE COMUNISTA – AN – ITALIA DEI VALORI – UNIONE DEI DEMOCRATICI E DI CENTRO – VERDI PER LA PACE – SOCIALISTI DEM. ITALIANI.

Il disegno di legge n. 40 è licenziato all’unanimità e rimesso all'Aula consiliare per la definitiva approvazione.

E' nominato relatore il Consigliere regionale BOETI.
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